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RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE PRIMA/SECONDA
ANNO SCOLASTICO ………
1. LIVELLO FINALE DELLA CLASSE

La classe prima/seconda …… della Scuola Secondaria di I grado di Marrubiu/Arborea composta da ____ (…. maschi e … femmine), ha realizzato, a compimento dell’anno scolastico, un accettabile/sufficiente/buon/discreto livello di progressione nel processo di sviluppo delle conoscenze e abilità. 

In base ai risultati raggiunti si rileva che:

a) gli alunni:……….. hanno acquisito pienamente le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici che stanno gradualmente trasformando in competenze.

b) Gli alunni:……….. hanno acquisito in modo soddisfacente le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici che stanno gradualmente trasformando in competenze.
c) Gli alunni:……….. hanno acquisito in modo sufficiente o più che sufficiente le conoscenze e le abilità relative agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici che stanno gradualmente trasformando in competenze.

d) Gli alunni:……….. evidenziano difficoltà nelle conoscenze e abilità riferite agli obiettivi formativi individuati nei percorsi didattici. Pertanto permangono ancora incertezze, che devono essere recuperate nel corso del prossimo anno scolastico, nelle seguenti discipline: ………………………………………………………………………………..

e) Gli alunni extracomunitari ………….………………. presentano ancora ..………………….. ……………, la preparazione è ……….……. Si ritiene opportuno………………… 

f) L’alunno in situazione di BES ha trovato difficoltà/sta progredendo/ha progredito e non ha raggiunto/sta raggiungendo/ha raggiunto gli obiettivi previsti dai vari percorsi didattici, riconducibili ai processi di maturazione previsti da PEP.

g) L’alunno…………non viene ammesso alla classe successiva per aver superato le assenze consentite.
h) Altro …

2. BISOGNI FORMATIVI E DI APPRENDIMENTO

In riferimento alla situazione della classe si è registrato un (significativo / problematico / graduale) avvicinamento ai seguenti bisogni formativi:

1. cognitivi con :

· l’acquisizione delle conoscenze e abilità riferite alle materie di studio sviluppate attraverso percorsi didattici strutturati in base ai bisogni dei singoli alunni e/o di gruppi di alunni e/o del gruppo-classe

2. socio-comportamentali con:

· Attivazione della motivazione, interesse e impegno. 

· Avviamento all’acquisizione di un metodo di studio efficace.

· Attivazione di un comportamento corretto, autonomo e responsabile.

· Sviluppo della diligenza nella gestione del materiale scolastico e nello svolgimento dei compiti. 

· Sviluppo del rispetto delle opinioni altrui e della capacità di riconoscere i propri errori. 

· Agevolazione del processo di socializzazione e valorizzazione delle capacità e degli interessi personali, con il rafforzamento dell’idea del sé.        

.

3. PERCORSI DIDATTICI
Il Consiglio di classe, tenuto conto delle rilevazioni effettuate, delle competenze degli alunni, delle indicazioni del POF, ha individuato percorsi didattici definiti come l’insieme di contenuti, delle attività, dei metodi, delle soluzioni organizzative, dei tempi e delle modalità di verifica e di valutazione, necessari per trasformare uno o più obiettivi formativi in competenze degli allievi. I percorsi didattici hanno previsto obiettivi specifici di apprendimento, piegati e curvati alle esigenze del gruppo classe e ai ritmi di apprendimento di gruppi omogenei, tenuto conto delle potenzialità e possibilità di implementare ambiti di conoscenze o di funzionalità logiche del pensiero in ragazzi con particolari problemi.

Nell’elaborare i percorsi educativi e didattici ogni docente ha operato in modo tale che la materia insegnata diventasse il più possibile interdisciplinare; inoltre ogni percorso didattico ha previsto obiettivi formativi disciplinari e obiettivi riferiti a: …..(esempio: ’Ed. alla cittadinanza, Ed. stradale, Ed. alimentare, Ed. ambientale, Ed. alla salute,  Ed. all’affettività). 
Per sviluppare le competenze e le abilità riferite alle esigenze di apprendimento degli alunni, ogni docente ha elaborato il percorso didattico della propria disciplina, che è stato allegato al registro personale, secondo il seguente percorso:

a) Rilevazione del bisogno di apprendimento del ragazzo

b) Individuazione degli obiettivi formativi riferiti al curricolo della scuola costituito dalle nuove Indicazioni nazionali (2012)
c) Individuazione delle attività  e modalità di attuazione

d) Modalità di verifica e valutazione. Le attività vengono verificate alla fine del primo quadrimestre per una valutazione sommativa e per una eventuale rimodulazione del percorso. Alla fine dell’anno scolastico la valutazione sommativa indicherà gli elementi che hanno favorito o bloccato il processo formativo esaminando l’opportunità di dar credito per un sicuro recupero nell’anno scolastico successivo.

4. METODI E STRUMENTI
I docenti nella mediazione didattica sono partiti dal vissuto dell’alunno per sviluppare la capacità di astrazione. 

Nell’attuazione delle unità di lavoro si é proceduto secondo il metodo scientifico: definire il problema, cogliere i dati, metterli in relazione tra loro, formulare ipotesi, verificare i risultati.

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti e metodi:

a)  Lezione dialogata, lezione frontale, come insostituibile momento pre-informativo e riepilogativo privilegiando gradualmente l’attività laboratoriale in modo tale da trasformare la classe in un laboratorio didattico;

b)  ampio “spazio parola“ per gli allievi, per stimolarli ad esprimersi oralmente, organizzare discorsi ordinati e compiuti, ad acquisire e riutilizzare termini specifici delle varie discipline;

c)  lettura guidata dei testi disciplinari, sia per spiegare la terminologia sia per abituare gli allievi a riconoscere le idee essenziali, a sottolinearle, ad utilizzarle per schemi e sintesi;

d)  compilazione di un dizionario dei termini nuovi appresi durante lo studio, riutilizzazione degli stessi durante le verifiche;.

e)  verifiche dell’avvenuta comprensione delle consegne;

f)  verifica dell’avvenuta esecuzione dei compiti domestici, con segnalazione sul giornale di classe dei casi negativi;

g)  convocazione sollecita dei genitori di alunni demotivati o indisciplinati;

h)  lavoro per gruppi;

i)  uso ragionato dei libri di testo, dei quotidiani, dei settimanali d’informazione, delle carte murali storiche, geografiche, sussidi audiovisivi, visite guidate.

5. BISOGNI FORMATIVI...., PERCORSI DIDATTICI, METODI E STRUMENTI
INIZIATIVE DI ARRICCHIMENTO/POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Per favorire la crescita degli alunni ai fini di realizzare le attività oggetto dei percorsi didattici sono state effettuate: partecipazione a concorsi, visite a musei, spettacoli, manifestazioni, Giochi sportivi studenteschi, nozioni di base dell’educazione stradale come previsto dalla C.M. 271-94; educazione all’ambiente; educazione alla salute, educazione alimentare, educazione alla cittadinanza, educazione all’affettività.

Sono state realizzate visite guidate, viaggio di istruzione (indicare motivazione e periodo).

I ragazzi hanno, inoltre, avuto l’opportunità di frequentare attività sportiva e laboratorio musicale in orario extracurricolare.

Sono state previste, in particolare, attività di compresenza: i docenti con completamento di cattedra sono stati impegnati con altri docenti in modo da realizzare attività, adeguatamente pianificate, per arricchire/potenziare/recuperare conoscenze e abilità.

Le attività di recupero/potenziamento sono state sviluppate nei mesi di: ________________, con possibilità di tempi più lunghi per ragazzi che presentavano particolari esigenze.

Altro …
6. CONTENUTI E ATTIVITA’

Per i contenuti e le attività svolte si rimanda alle programmazioni dei singoli docenti, allegate ai registri personali e alle rispettive relazioni finali.
7.VERIFICA E VALUTAZIONI
Le verifiche avvenute nel corso dell’anno scolastico si sono si riferite al grado di attuazione dei percorsi didattici da parte di ogni docente.

Il Consiglio di classe ha verificato il grado di attuazione dei percorsi didattici, apportando opportuni adattamenti alle nuove esigenze. In particolare, per quanto riguarda la verifica dei percorsi didattici, ogni docente ha avuto cura di accertare l’acquisizione degli obiettivi cognitivi, valutando le prove orali e scritte (almeno due per ogni periodo valutativo). La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni sarà espressa in decimi, come previsto dal DL n. 137 del 01-09-2008 secondo gli articoli 2 e 3.

I docenti hanno avuto cura di verificare il progresso di ogni alunno verso gli obiettivi formativi e di adottare opportune iniziative di recupero, modulando il gruppo classe in modo che i ragazzi in difficoltà recuperassero e, nel contempo, i ragazzi che avevano raggiunto gli obiettivi previsti potessero potenziare e/o approfondire la loro preparazione.

Marrubiu,                 







Il coordinatore di classe






___________________________
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